
Legge regionale 23 dicembre 2010, n. 27 

Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 26 giugno 2009, n. 
13 (Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio 
dell’economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 
 
 
 
 
 
 
 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
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la seguente legge: 
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Art. 1 
(Modifiche all’articolo 32 

della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13) 
 
1.  Il comma 1 dell’articolo 32 della legge 
regionale 26 giugno 2009, n. 13 (Norme per il 
governo del territorio e la pianificazione e per il 
rilancio dell’economia attraverso la 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente), 
è sostituito dal seguente: 
“1. Per la realizzazione di nuovi edifici che 
ottengono la certificazione di sostenibilità 
ambientale di cui al disciplinare tecnico 
approvato in attuazione del Titolo II della legge 
regionale 18 novembre 2008, n. 17 (Norme in 
materia di sostenibilità ambientale degli 
interventi urbanistici ed edilizi), la potenzialità 
edificatoria stabilita in via ordinaria dallo 
strumento urbanistico generale, dal piano 
attuativo o da specifiche normative sul lotto 
oggetto di intervento, con esclusione degli 
interventi nei centri storici, è incrementata del 
venticinque per cento nel caso di edifici 
classificati in classe A, o del quindici per cento 
nel caso di edifici classificati in classe B.”. 
 
2.  Dopo il comma 1 dell’articolo 32 della l.r. 
13/2009 sono inseriti i seguenti: 
“1 bis. Nel caso di edifici esistenti sui quali si 
eseguono interventi di ristrutturazione che 
conseguono la certificazione di sostenibilità 
ambientale, gli incrementi di cui al comma 1 si 
applicano alla SUC esistente. Qualora l’edificio 
esistente ricade in zona agricola le percentuali di 
incremento di cui al comma 1 sono applicate alla 
SUC di ampliamento prevista all’articolo 34, 
commi 3 bis e 3 ter. 
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1 ter. Il comune, con proprio atto, da adottare 
entro e non oltre sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, può 
escludere ulteriori aree dall’applicabilità della 
normativa premiale di cui ai commi 1 e 1 bis, o 
stabilire limiti inferiori di incremento delle 
quantità edificatorie in ragione delle 
caratteristiche paesaggistiche e ambientali del 
territorio.”. 
 
3.  Dopo il comma 3 dell’articolo 32 della l.r. 
13/2009 è aggiunto il seguente: 
“3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1 bis  
prevalgono sugli strumenti urbanistici comunali e 
sulle normative del PTCP.”. 
 

Art. 2 
(Modifica alla rubrica del Capo II 

del Titolo II della l.r. 13/2009) 
 
1.  Alla rubrica del Capo II del Titolo II della l.r. 
13/2009, dopo la parola: “riqualificazione” è 
inserita la seguente: “urbanistica,”. 
 

Art. 3 
(Modifiche all’articolo 33 della l.r. 13/2009) 

 
1.  La lettera a) del comma 2 dell’articolo 33 
della l.r. 13/2009 è sostituita dalla seguente: 
“a) ricadenti nei centri storici e negli 
insediamenti storici, di cui agli articoli 18 e 19 
del regolamento regionale 25 marzo 2010, n. 7 
(Regolamento regionale sulla disciplina del 
Piano comunale dei servizi alla popolazione, 
delle dotazioni territoriali e funzionali minime 
degli insediamenti e delle situazioni insediative di 
cui all’articolo 62, comma 1, lettere a), b) e c) 
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della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 11 
(Norme in materia di governo del territorio: 
pianificazione urbanistica comunale)) ovvero 
nelle corrispondenti zone omogenee previste 
dallo strumento urbanistico generale ai sensi del 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 
(Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, 
di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra 
spazi destinati agli insediamenti residenziali e 
produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli 
esistenti ai sensi dell’art. 17 della L. 6 agosto 
1967, n. 765) e nelle aree soggette a vincoli di 
inedificabilità assoluta in base a normative 
statali, regionali o previste dallo strumento 
urbanistico generale comunale;”. 
 
2.  La lettera b) del comma 2 dell’articolo 33 
della l.r. 13/2009 è sostituita dalla seguente: 
“b) individuati dai comuni nelle zone agricole ai 
sensi dell’articolo 33, comma 5 della l.r. 11/2005 
e della normativa regionale previgente sulla 
stessa materia;”. 
 
3. Alla lettera h) del comma 2 dell’articolo 33  
della l.r. 13/2009 dopo le parole: “comma 2” sono 
aggiunte le seguenti: “, lettere a), b) e c)”. 
 
4.  Alla lettera i) del comma 2 dell’articolo 33 
della l.r. 13/2009 dopo le parole: “di conformità” 
sopprimere la parola: “o”. 
 
5.  Il comma 3 dell’articolo 33 della l.r. 13/2009 
è abrogato.  
 
6.   Il comma 5 dell’articolo 33 della l.r. 13/2009 
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è sostituito dal seguente:  
“5. Gli incrementi della SUC previsti agli articoli 
34, 35 e 36 sono consentiti fatte salve le 
disposizioni del codice civile o eventuali obblighi 
assunti con atto registrato e trascritto. Gli 
incrementi della SUC non si cumulano  con quelli 
consentiti dall’articolo 35, commi 1 e 2 della l.r. 
11/2005,  o previsti da altre norme regionali.”. 
 
7.  Dopo il comma 5 dell’articolo 33 della l.r. 
13/2009 è aggiunto il seguente: 
“5 bis. Gli ampliamenti o incrementi della SUC 
previsti agli articoli 34, 35 e 36 sono cumulabili 
con la premialità prevista all’articolo 32 comma 
1 bis per una quota di un ulteriore dieci per cento 
nel caso di certificazione di sostenibilità 
ambientale dell’edificio in classe A.”. 
 

Art. 4 
(Modifiche all’articolo 34 della l.r. 13/2009) 

 
1. Al comma 1 dell’articolo 34 della l.r. 13/2009 
la parola: “venti” è sostituita dalla seguente: 
“venticinque” e la parola: “settanta” è sostituita 
dalla seguente: “ottanta”. 
 
2.  Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 34 
della l.r. 13/2009 la parola: “trecentocinquanta” è 
sostituita dalla seguente: “quattrocento”. 
 
3.  Al comma 3 dell’articolo 34 della l.r 13/2009 
dopo le parole: “della presente legge” sono 
aggiunte le seguenti: “, anche a prescindere dal 
resto dell’edificio”.  
 
4. Dopo il comma 3 dell’articolo 34 della l.r. 
13/2009 sono aggiunti i seguenti: 
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“3 bis. Per gli edifici a destinazione residenziale 
ricadenti nelle zone agricole e realizzati in data 
anteriore al 13 novembre 1997, l’ampliamento 
previsto ai sensi del comma 1 dell’articolo 35 
della l.r. 11/2005 è consentito con le modalità di 
cui al comma 1 dell’articolo 38, anche oltre il 
limite di quattrocentocinquanta metri quadrati di 
cui allo stesso comma 1 dell’articolo 35 della l.r. 
11/2005. 
 
3 ter. Per gli edifici a destinazione residenziale 
ricadenti nelle zone agricole e realizzati 
successivamente al 13 novembre 1997 sono 
consentiti gli ampliamenti di cui al comma 1, con 
le modalità di cui al comma 1 dell’articolo 38.”. 
 

Art. 5 
(Modifiche all’articolo 35 della l.r. 13/2009) 

 
1.  Al comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 13/2009 
le parole: “almeno per il cinquanta per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “almeno per un 
terzo”.  
 
2.  Al comma 4 dell’articolo 35 della l.r. 13/2009 
dopo le parole: “11/2005,” sono inserite le 
seguenti: “finalizzati alla riqualificazione 
urbanistica, architettonica, ambientale e 
strutturale dell’ambito urbano,”. 
 
3.  Al comma 5 dell’articolo 35 della l.r. 13/2009 
la parola: “venticinque” è sostituita dalla 
seguente: “trentacinque”. 
 
4.   Dopo il comma 5 dell’articolo 35 della l.r. 
13/2009 sono aggiunti i seguenti: 
“5 bis. Qualora gli interventi di cui ai commi 1 e 
4 prevedano la realizzazione di locali adibiti ad 
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asili nido o ad altre funzioni socio-culturali 
pubbliche o di interesse pubblico, la SUC è 
incrementata di un ulteriore cinque per cento. 
 
5 ter. Le modalità e i vincoli temporali di utilizzo 
degli spazi per le attività e funzioni di cui al 
comma 5 bis sono stabiliti con apposita 
convenzione o atto d’obbligo tra il comune ed il 
soggetto proponente l’intervento.”. 
 

Art. 6 
(Modifiche all’articolo 36 della l.r. 13/2009 

 
1.  Il comma 1 dell’articolo 36 della l.r. 13/2009 
è sostituito  dal seguente: 
“1. Gli edifici a destinazione non residenziale per 
almeno il settantacinque per cento, ricadenti 
negli insediamenti di cui agli articoli 22 e 23 del 
r.r. 7/2010, ovvero nelle corrispondenti zone 
omogenee previste dallo strumento urbanistico 
generale ai sensi del d.m. 1444/1968, ad 
esclusione di quelli commerciali per medie e 
grandi strutture di vendita e dei centri o poli 
commerciali, possono essere ampliati ovvero 
oggetto di interventi di ristrutturazione 
urbanistica ed edilizia, o comunque di 
demolizione e ricostruzione, ai fini della 
riqualificazione urbanistica, architettonica ed 
ambientale degli edifici e degli ambiti interessati 
dall’intervento, anche al fine di insediare funzioni 
sostitutive di quelle dismesse o integrative di 
quelle esistenti comunque  conformi con le 
disposizioni dello strumento urbanistico 
generale, comprese le relative dotazioni 
territoriali e funzionali in base alle vigenti 
normative, con incremento massimo della SUC 
non residenziale del trenta per cento.”. 
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2.  Dopo il comma 1 dell’articolo 36 della l.r. 
13/2009 è inserito il seguente: 
“1 bis. Gli interventi di ristrutturazione 
urbanistica di cui al comma 1 sono effettuati 
previa approvazione di piano attuativo.”. 
 
3.  Dopo il comma 2 dell’articolo 36 della l.r. 
13/2009 sono aggiunti i seguenti: 
“2 bis. L’incremento della SUC, nel caso di 
interventi di cui al comma 1 che prevedono la 
istallazione  sulle coperture degli edifici di 
impianti fotovoltaici di potenza 
significativamente superiore al limite previsto al 
comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 17/2008, 
secondo modalità e limiti fissati dalla Giunta 
regionale, è aumentato di un ulteriore cinque per 
cento  ovvero del dieci per cento nel caso di 
contestuale sostituzione di tutte le coperture in 
cemento amianto. 
 
2 ter. L’incremento della SUC, nel caso di 
interventi di cui al comma 1, che prevedono solo 
la completa rimozione di tutte le coperture in 
cemento amianto, è aumentato di un ulteriore 
cinque per cento. 
 
2 quater. Qualora si intervenga su aree di cui 
all’articolo 23 del r.r. 7/2010 e l’area sia 
classificata come sito da bonificare ai sensi della 
Parte IV, Titolo V del d.lgs. 152/2006,  la SUC è 
incrementata di un ulteriore dieci per cento.”. 
 

Art. 7 
(Modifiche all’articolo 37 della l.r. 13/2009) 

 
1.  Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 37 
della l.r. 13/2009 le parole: “dell’edificio 
esistente” sono sostituite dalle seguenti: “degli 
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edifici esistenti”. 
 
2.  Dopo il comma 2 dell’articolo 37 della l.r. 
13/2009 è aggiunto il seguente: 
“2 bis. L’altezza massima di edificazione 
consentita può essere incrementata, nel caso di 
interventi di cui all’articolo 35, comma 4, e 
all’articolo 36, nella misura stabilita dal comune 
nel piano attuativo  fino ad un massimo di metri 
lineari 3,50, al di fuori degli ambiti tutelati ai 
sensi degli articoli 136 e 142 del d.lgs. 42/2004, 
nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e 
paesaggistiche dei luoghi.”. 
 

Art. 8 
(Modifiche all’articolo 38 della l.r. 13/2009) 

 
1. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 
38 della l.r. 13/2009 le parole: “diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “quarantadue 
mesi”. 
 
2.  Al terzo periodo del comma 1 dell’articolo 38 
della l.r. 13/2009 le parole: “con modalità 
telematica tramite il sistema di gestione del 
procedimento del comune medesimo o, in 
alternativa, con posta elettronica certificata” 
sono soppresse. 
 
3. Al comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 13/2009 
le parole: “Fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 33, comma 3,” sono soppresse e la 
parola: “le” è sostituita dalla seguente: “Le”. 
 

Art. 9 
(Norme transitorie e finali) 

 
1.  I comuni, entro e non oltre sessanta giorni 
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dall’entrata in vigore della presente legge, con 
proprio atto non sottoposto a procedure di 
variante urbanistica, possono escludere, in alcune 
aree, l’applicabilità delle norme di cui agli articoli  
34, 35 e 36 della l.r. 13/2009 come modificate e 
integrate dalla presente legge e stabilire limiti 
inferiori di ampliamento, o incremento della SUC 
per specifici immobili o zone del proprio 
territorio, in ragione delle caratteristiche 
paesaggistiche e ambientali, nonché del grado di 
saturazione edilizia esistente.  
 
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’articolo 38, comma 1 dello Statuto regionale 
ed entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della Regione 
Umbria. 
 
Data a Perugia, 23 dicembre 2010  
 
 
 MARINI 
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LAVORI PREPARATORI 
 

 
Proposta di legge: 
 
– di iniziativa dei consiglieri Nevi, Modena, Lignani Marchesani, Mantovani, Monni, 

De Sio, Rosi e Valentino, depositata alla Presidenza del Consiglio regionale il 7 
ottobre 2010, atto consiliare n. 181 (IX Legislatura); 

 
– assegnato, per competenza in sede redigente, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto 

regionale, alla II Commissione consiliare permanente “Attività economiche e 
governo del territorio” il 7 ottobre 2010; 

 
 

Proposta di legge: 
 
– di iniziativa del consigliere Chiacchieroni, depositata alla Presidenza del Consiglio 

regionale il 15 ottobre 2010, atto consiliare n. 186 (IX Legislatura); 
 

– assegnato, per competenza in sede redigente, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto 
regionale, alla II Commissione consiliare permanente “Attività economiche e 
governo del territorio” il 15 ottobre 2010; 

 
 
Disegno di legge: 
 
– di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’assessore Rometti, deliberazione 

29 novembre 2010, n. 1726, atto consiliare n. 252 (IX Legislatura); 
 
– assegnato, per competenza in sede redigente, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto 

regionale, alla II Commissione consiliare permanente “Attività economiche e 
governo del territorio”, in data 1 dicembre 2010; 

 
*** 

 
– effettuato, da parte della II Commissione consiliare permanente, l’esame abbinato 

degli atti, ai sensi dell’art. 25, comma 3 del regolamento interno del Consiglio 
regionale;  

 
– esaminato dalla II Commissione consiliare permanente secondo il procedimento 

ordinario; 
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– licenziato dalla II Commissione consiliare permanente il 17 dicembre 2010, con  
parere e relazioni illustrate oralmente dal consigliere Chiacchieroni per la 
maggioranza e dal consigliere Nevi per la minoranza e con il seguente titolo: 
“Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 
(Norme per il governo del territorio e la pianificazione e per il rilancio 
dell’economia attraverso la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente)” (Atto 
n. 252-186-181/BIS); 

  
– esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, con emendamenti, nella seduta del 

21 dicembre 2010, deliberazione n. 36. 
 
 



 
 
Direzione Affari generali della Presidenza 
e della Giunta regionale 

Servizio Segreteria della Giunta regionale  

Sezione Norme regionali, decreti, ordinanze, 
atti consiliari e rapporti con il Consiglio regionale 
 
 

 L.R. 23 dicembre 2010, n. 27 
 
 
 
 
AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte 
dalla Direzione Affari generali della Presidenza e della Giunta regionale (Servizio 
Segreteria della Giunta regionale – Sezione Norme regionali, decreti, ordinanze, atti 
consiliari e rapporti con il Consiglio regionale), ai sensi dell’art. 8, commi 1, 3 e 4 della 
legge regionale 20 dicembre 2000, n. 39, al solo scopo di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
 

NOTE  

  
Nota al titolo della legge: 
 
− La legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, recante “Norme per il governo del 

territorio e la pianificazione e per il rilancio dell’economia attraverso la 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente” (pubblicata nel B.U.R. 29 giugno 
2009, n. 29, E.S.), è stata modificata ed integrata con legge regionale 16 febbraio 
2010, n. 12 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 24 febbraio 2010, n. 9). 

 
 
Note all’art. 1, alinea e parte novellistica: 

 
− Il testo vigente dell’art. 32 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 
«Art. 32 

Determinazione della premialità per interventi  
in materia di sostenibilità ambientale degli edifici  

di cui alla legge regionale 18 novembre 2008, n. 17. 
 

1. Per la realizzazione di nuovi edifici che ottengono la 
certificazione di sostenibilità ambientale di cui al disciplinare 
tecnico approvato in attuazione del Titolo II della legge regionale 



  

18 novembre 2008, n. 17 (Norme in materia di sostenibilità 
ambientale degli interventi urbanistici ed edilizi), la potenzialità 
edificatoria stabilita in via ordinaria dallo strumento urbanistico 
generale, dal piano attuativo o da specifiche normative sul lotto 
oggetto di intervento, con esclusione degli interventi nei centri 
storici, è incrementata del venticinque per cento nel caso di 
edifici classificati in classe A, o del quindici per cento nel caso di 
edifici classificati in classe B. 
1 bis. Nel caso di edifici esistenti sui quali si eseguono interventi 
di ristrutturazione che conseguono la certificazione di 
sostenibilità ambientale, gli incrementi di cui al comma 1 si 
applicano alla SUC esistente. Qualora l’edificio esistente ricade 
in zona agricola le percentuali di incremento di cui al comma 1 
sono applicate alla SUC di ampliamento prevista all’articolo 34, 
commi 3 bis e 3 ter. 
1 ter. Il comune, con proprio atto, da adottare entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, può escludere ulteriori aree dall’applicabilità della 
normativa premiale di cui ai commi  1 e 1 bis, o stabilire limiti 
inferiori di incremento delle quantità edificatorie in ragione delle 
caratteristiche paesaggistiche e ambientali del territorio. 
2. Qualora l'interessato intenda avvalersi dei benefici stabiliti dal 
comune ai sensi del comma 1, richiede al soggetto che rilascia la 
certificazione di sostenibilità ambientale, un attestato preliminare 
di conformità del punteggio e della classe di appartenenza del 
fabbricato con le stesse modalità previste all'articolo 5 della L.R. 
n. 17/2008. L'attestato preliminare di conformità è trasmesso al 
comune a cura dell'interessato, ai fini del riconoscimento dei 
benefici per il rilascio del titolo abilitativo. 
3. Il comune, in caso di difformità o inadempienze nella 
certificazione di sostenibilità ambientale accertate nell'ambito 
dell'attività di controllo di cui all'articolo 21 della L.R. n. 17/2008, 
qualora i benefici edilizi ai sensi del comma 2 abbiano 
determinato incrementi delle potenzialità edificatorie nella 
realizzazione dell'edificio, applica anche la sanzione pecuniaria 
massima prevista dall'articolo 8, comma 2 della legge regionale 3 
novembre 2004, n. 21 (Norme sulla vigilanza, responsabilità, 
sanzioni e sanatoria in materia edilizia), con riferimento agli 
incrementi premiali di superficie utile coperta realizzati. 
3 bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1 bis  prevalgono sugli 
strumenti urbanistici comunali e sulle normative del PTCP.». 

 
− La legge regionale 18 novembre 2008, n. 17, recante “Norme in materia di 

sostenibilità ambientale degli interventi urbanistici ed edilizi”, è pubblicata nel 
B.U.R. 26 novembre 2008, n. 54. 

 
 
Nota all’art. 2: 

 
− Il testo vigente della rubrica del Capo II del Titolo II della legge regionale 26 giugno 

2009, n. 13 (si veda la nota al titolo della legge), come modificato dalla presente 
legge, è il seguente:  

 
«Capo II 

Interventi straordinari per il rilancio dell'economia e finalizzati alla 
riqualificazione urbanistica, architettonica, strutturale ed 
ambientale degli edifici esistenti». 

 
 
Note all’art. 3, alinea e parte novellistica: 

 
− Il testo vigente dell’art. 33 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 



  

seguente:  
 

«Art. 33 
Finalità e ambito di applicazione. 

 
1. Le disposizioni del presente Capo sono volte al miglioramento 
della funzionalità degli spazi abitativi, produttivi e pertinenziali 
degli edifici esistenti, assicurando al contempo il conseguimento 
di più elevati livelli di sicurezza, di efficienza energetica e di 
qualità architettonica, in coerenza con i caratteri storici, 
paesaggistici ambientali ed urbanistici delle zone ove tali edifici 
sono ubicati. 
2. Le disposizioni del presente Capo si applicano agli edifici di cui 
al comma 1, con esclusione di quelli: 
a) ricadenti nei centri storici e negli insediamenti storici, di cui agli 
articoli 18 e 19 del regolamento regionale 25 marzo 2010, n. 7 
(Regolamento regionale sulla disciplina del Piano comunale dei 
servizi alla popolazione, delle dotazioni territoriali e funzionali 
minime degli insediamenti e delle situazioni insediative di cui 
all’articolo 62, comma 1, lettere a), b) e c) della legge regionale 
22 febbraio 2005, n. 11 (Norme in materia di governo del 
territorio: pianificazione urbanistica comunale)) ovvero nelle 
corrispondenti zone omogenee previste dallo strumento 
urbanistico generale ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 
1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 
alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o 
della revisione di quelli esistenti ai sensi dell'art. 17 del L. 6 
agosto 1967, n. 765) e nelle aree soggette a vincoli di 
inedificabilità assoluta in base a normative statali, regionali o 
previste dallo strumento urbanistico generale comunale; 
b) individuati dai comuni nelle zone agricole ai sensi dell’articolo 
33, comma 5 della l.r. 11/2005 e della normativa regionale 
previgente sulla stessa materia; 
c) ricadenti nelle zone boscate; 
d) ricadenti nelle zone a rischio di frana e idraulico di cui agli 
articoli 14, 15, 28 e 31 delle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano di Assetto Idrogeologico (Piano di bacino Tevere - VI 
Stralcio funzionale per l'assetto idrogeologico P.A.I.) approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 
novembre 2006 o comunque riferibili a normative di inedificabilità 
per analoghe situazioni di rischio; 
e) ricadenti negli ambiti sottoposti a consolidamento abitati di cui 
all'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia - Testo A); 
f) ricadenti negli ambiti di riserva integrale e di riserva generale 
orientata dei parchi nazionali di cui alla legge 6 dicembre 1991, 
n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), nonché nelle zone "A" 
concernenti la riserva integrale dei parchi regionali di cui alla 
legge regionale 3 marzo 1995, n. 9 (Tutela dell'ambiente e nuove 
norme in materia di Aree naturali protette); 
g) classificati come beni culturali ai sensi della Parte seconda del 
d.lgs. n. 42/2004; 
h) classificabili, con le modalità previste dagli articoli 3 e 4 
dell'Allegato A della Delib.G.R. n. 420/2007, come edilizia 
speciale, monumentale o atipica, ordinaria tradizionale 
prevalentemente integra, ricadenti nelle aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico ai sensi del d.lgs. n. 42/2004, nonché negli ambiti 
di cui all'articolo 4, comma 2, lettere a), b) e c) della legge 
regionale 18 febbraio 2004, n. 1 (Norme per l'attività edilizia); 
i) eseguiti in assenza di titolo abilitativo e che non abbiano 
conseguito alla data del 31 marzo 2009 il titolo abilitativo a 
sanatoria a seguito dell'accertamento di conformità del condono 
edilizio. Le superfici realizzate abusivamente per le quali alla 
data del 31 marzo 2009 sia intervenuta la sanatoria a seguito del 



  

condono edilizio, sono sottratte dagli ampliamenti realizzabili ai 
sensi degli articoli 34, 35 e 36; 
l) ricadenti in zone omogenee o ambiti ove le normative e lo 
strumento urbanistico precludono la possibilità di realizzare 
ampliamenti o ristrutturazioni che riguardino la completa 
demolizione e ricostruzione dell'edificio. 
[3. I comuni, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, possono escludere, con delibera del consiglio 
comunale, l'applicabilità delle norme di cui agli articoli 34, 35 e 36 
o stabilire limiti inferiori di ampliamento per specifici immobili o 
zone del proprio territorio, in ragione delle caratteristiche 
paesaggistiche e ambientali, nonché del grado di saturazione 
edilizia esistente.]. Abrogato. 
4. Ai fini del presente Capo per edificio esistente si intende quello 
definito ai commi 1 e 3 dell'articolo 22 del Reg. 3 novembre 2008, 
n. 9 (Disciplina di attuazione dell'art. 12, comma 1, lettere a) e d-
bis) della legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1 (Norme per 
l'attività edilizia) - Criteri per regolamentare l'attività edilizia e per 
il calcolo delle superfici, delle volumetrie, delle altezze e delle 
distanze relative alla edificazione), i cui lavori siano stati ultimati 
alla data del 31 marzo 2009, circondato da strade o spazi liberi 
ed accatastato prima del rilascio del titolo abilitativi per gli 
interventi consentiti. 
5. Gli incrementi della SUC previsti agli articoli 34, 35 e 36 sono 
consentiti fatte salve le disposizioni del codice civile o eventuali 
obblighi assunti con atto registrato e trascritto. Gli incrementi 
della SUC non si cumulano  con quelli consentiti dall’articolo 35, 
commi 1 e 2 della l.r. 11/2005, o previsti da altre norme regionali. 
5 bis. Gli ampliamenti o incrementi della SUC previsti agli articoli 
34, 35 e 36 sono cumulabili con la premialità prevista all’articolo 
32 comma 1 bis per una quota di un ulteriore dieci per cento nel 
caso di certificazione di sostenibilità ambientale dell’edificio in 
classe A.». 

 
− Il testo degli artt. 18 e 19 del regolamento regionale 25 marzo 2010, n. 7, recante 

“Regolamento regionale sulla disciplina del Piano comunale dei servizi alla 
popolazione, delle dotazioni territoriali e funzionali minime degli insediamenti e 
delle situazioni insediative di cui all’articolo 62, comma 1, lettere a), b) e c) della 
legge regionale 22 febbraio 2005, n. 11 (Norme in materia di governo del territorio: 
pianificazione urbanistica comunale)” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 31 marzo 
2010, n. 15), è il seguente: 

  
«Art. 18 

Insediamenti esistenti che rivestono valore storico culturale. 
 

1. Sono gli insediamenti urbani ed extraurbani che rivestono 
carattere storico, artistico, culturale, ambientale e paesaggistico, 
nonché le aree circostanti che ne costituiscono l’integrazione 
storico-ambientale e paesaggistica sottoposti o da sottoporre a 
tutela e valorizzazione. 
2. Gli interventi sono finalizzati alla rivitalizzazione, 
riqualificazione e valorizzazione degli insediamenti, in 
applicazione delle disposizioni della legge regionale 10 luglio 
2008, n. 12 e della Delib.G.R. 19 marzo 2007, n. 420. È 
consentita, nel rispetto delle caratteristiche storiche ed 
architettoniche degli insediamenti, la realizzazione di 
infrastrutture ed edifici pubblici. 

 
 

Art. 19 
Insediamenti sparsi nel territorio agricolo costituenti beni di 

interesse storico, architettonico e culturale. 
 

1. Sono gli insediamenti storici dello spazio rurale disciplinati 
dall’articolo 3, comma 1, lettera d) della L.R. n. 11/2005, 
dall’articolo 29 della L.R. n. 27/2000, dall’articolo 33, comma 5 e 
dall’articolo 35, comma 4 della L.R. n. 11/2005, costituiti dalle 



  

strutture o da edifici puntuali e dagli spazi inedificati di carattere 
pertinenziale, da sottoporre a riqualificazione e rivitalizzazione 
nei limiti previsti dalla normativa e dalla Delib.G.R. n. 420/2007.». 
 

− Il decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, recante “Limiti inderogabili di densità 
edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati 
agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei 
nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art. 17 
della L. 6 agosto 1967, n. 765”, è pubblicato nella G.U. 16 aprile 1968, n. 97. 

 
− Il testo degli artt. 33, comma 5 e 35, commi 1 e 2 della legge regionale 22 febbraio 

2005, n. 11, recante “Norme in materia di governo del territorio: pianificazione 
urbanistica comunale” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 9 marzo 2005, n. 11), è il 
seguente: 

  
«Art. 33  

Disposizioni di carattere generale e competenze dei comuni. 
 

Omissis. 
5. I comuni individuano negli strumenti urbanistici generali, anche 
con specifica variante agli stessi, con le modalità previste 
all'articolo 18, commi 3 e 8 e all'articolo 67, comma 3, gli edifici 
sparsi nel territorio costituenti beni immobili di interesse storico, 
architettonico e culturale oltre a quelli indicati all'articolo 29 della 
L.R. n. 27/2000.  
Omissis. 
 
 

Art. 35  
Interventi relativi agli edifici esistenti. 

 
1. Nei singoli edifici destinati a residenza sono ammessi gli 
interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione 
edilizia, nonché, per quelli già esistenti alla data del 13 novembre 
1997, ampliamenti per un incremento massimo di cento metri 
quadri di superficie utile coperta, purché la superficie utile 
coperta complessiva del singolo edificio oggetto di intervento, 
comprensivo dell'ampliamento, non risulti superiore a 
quattrocentocinquanta metri quadri. In caso di ampliamento, 
l'altezza massima della parte ampliata può eccedere il limite di 
metri lineari sei e cinquanta, sino al raggiungimento dell'altezza 
massima dell'edificio esistente.  
2. L'ampliamento di cui al comma 1 è comprensivo di quelli già 
realizzati in applicazione della normativa previgente.  
Omissis.». 
 

Note all’art. 4, alinea e parte novellistica: 
 

− Il testo vigente dell’art. 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 
nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 
«Art. 34 

Interventi di ampliamento degli edifici  
a destinazione residenziale. 

 
1. Sono consentiti interventi edilizi di ampliamento entro il limite 
massimo del venticinque per cento della SUC di ciascuna unità 
immobiliare e comunque fino al massimo complessivo di ottanta 
metri quadrati, per gli edifici esistenti a destinazione residenziale 
aventi le seguenti caratteristiche: 



  

a) tipologia unifamiliare o bifamiliare; 
b) tipologia diversa da quella di cui alla lettera a) avente SUC non 
superiore a quattrocento metri quadrati, indipendentemente dal 
numero delle unità immobiliari. 
2. Gli ampliamenti di cui al comma 1, qualora siano realizzati in 
aderenza e in forma strutturalmente indipendente dall'edificio 
esistente, sono condizionati alla valutazione della sicurezza dello 
stesso edificio ai sensi del punto 8.5 del decreto del Ministero 
delle Infrastrutture 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove 
norme tecniche per le costruzioni) ed alla contestuale esecuzione 
di interventi finalizzati a ridurre la vulnerabilità sismica. 
3. La parte ampliata degli edifici esistenti deve essere realizzata 
con materiali e secondo tecniche di elevata efficienza energetica 
definite dalla Giunta regionale entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, anche a prescindere dal resto 
dell’edificio. 
3 bis. Per gli edifici a destinazione residenziale ricadenti nelle 
zone agricole e realizzati in data anteriore al 13 novembre 1997, 
l'ampliamento previsto ai sensi del comma 1 dell'articolo 35 della 
I.r. 11/2005 è consentito con le modalità di cui al comma 1 
dell'articolo 38, anche oltre il limite di quattrocentocinquanta metri 
quadrati di cui allo stesso comma 1 dell'articolo 35 della I.r. 
11/2005. 
3 ter. Per gli edifici a destinazione residenziale ricadenti nelle 
zone agricole e realizzati successivamente al 13 novembre 1997 
sono consentiti gli ampliamenti di cui al comma 1, con le modalità 
di cui al comma 1 dell'articolo 38.». 

 
− Per il testo dell’art. 35, comma 1 della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 11, si 

vedano le note all’art. 3, alinea e parte novellistica. 
 
 
Nota all’art. 5, alinea: 
 
− Il testo vigente dell’art. 35 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 
«Art. 35 

Interventi di recupero su edifici a destinazione residenziale. 
 

1. Gli edifici a destinazione residenziale possono essere demoliti 
e ricostruiti con un incremento della SUC entro il limite massimo 
del venticinque per cento di quella esistente. 
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti purché l'edificio 
ricostruito consegua la certificazione di sostenibilità ambientale, 
almeno in classe "B", di cui al disciplinare tecnico approvato in 
attuazione della L.R. n. 17/2008. 
3. Nel caso di interventi sugli edifici di cui al comma 1 costituiti da 
almeno otto alloggi e SUC di ottocento metri quadrati 
l'incremento della stessa SUC è destinato, qualora si realizzano 
nuove unità abitative, almeno per un terzo, alla realizzazione di 
abitazioni di dimensioni non inferiori a sessanta metri quadrati da 
locare a canone concordato ai sensi della legge 9 dicembre 
1998, n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo) per almeno otto anni. 
4. Qualora gli edifici interessati da interventi di demolizione e 
ricostruzione siano almeno tre e siano ricompresi entro un Piano 
Attuativo, ovvero un Programma Urbanistico di cui all'articolo 28 
della L.R. n. 11/2005, finalizzati alla riqualificazione urbanistica, 
architettonica, ambientale e strutturale dell'ambito urbano, la 
SUC può essere incrementata complessivamente entro il limite 
massimo del trentacinque per cento di quella esistente. Tutti gli 
edifici ricostruiti dovranno conseguire la certificazione di 
sostenibilità ambientale, almeno in classe B, di cui al disciplinare 
tecnico approvato in attuazione della L.R. n. 17/2008. 



  

5. Gli interventi di cui ai commi 1 e 4 sono consentiti su edifici 
residenziali ove sono presenti anche destinazioni d'uso diverse 
nella misura comunque non superiore al trentacinque per cento 
della SUC esistente. In tali casi l'incremento della SUC è 
computato esclusivamente con riferimento alla superficie 
esistente destinata a residenza. 
5 bis. Qualora gli interventi di cui ai commi 1 e 4 prevedano la 
realizzazione di locali adibiti ad asili nido o ad altre funzioni 
socio-culturali pubbliche o di interesse pubblico, la SUC è 
incrementata di un ulteriore cinque per cento. 
5 ter. Le modalità e i vincoli temporali di utilizzo degli spazi per le 
attività e funzioni di cui al comma 5 bis sono stabiliti con apposita 
convenzione o atto d’obbligo tra il comune ed il soggetto 
proponente l’intervento.». 

 
 
Note all’art. 6, alinea e parte novellistica: 
 
− Il testo vigente dell’art. 36 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 
«Art. 36 

Interventi di ampliamento di edifici a destinazione produttiva. 
 

1. Gli edifici a destinazione non residenziale per almeno il 
settantacinque per cento, ricadenti negli insediamenti di cui agli 
articoli 22 e 23 del r.r. 7/2010, ovvero nelle corrispondenti zone 
omogenee previste dallo strumento urbanistico generale ai sensi 
del d.m. 1444/1968, ad esclusione di quelli commerciali per 
medie e grandi strutture di vendita e dei centri o poli commerciali, 
possono essere ampliati ovvero oggetto di interventi di 
ristrutturazione urbanistica ed edilizia, o comunque di 
demolizione e ricostruzione, ai fini della riqualificazione 
urbanistica, architettonica ed ambientale degli edifici e degli 
ambiti interessati dall’intervento, anche al fine di insediare 
funzioni sostitutive di quelle dismesse o integrative di quelle 
esistenti comunque  conformi con le disposizioni dello strumento 
urbanistico generale, comprese le relative dotazioni territoriali e 
funzionali in base alle vigenti normative, con incremento 
massimo della SUC non residenziale del trenta per cento. 
1 bis. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica di cui al comma 
1 sono effettuati previa approvazione di piano attuativo. 
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti nel rispetto 
delle condizioni di cui all'articolo 37 e delle disposizioni inerenti il 
recupero dell'acqua piovana, di risparmio energetico e di utilizzo 
di fonti di energia rinnovabile di cui agli articoli 9 e 15, comma 3 
della L.R. n. 17/2008. 
2 bis. L’incremento della SUC, nel caso di interventi di cui al 
comma 1 che prevedono la istallazione  sulle coperture degli 
edifici di impianti fotovoltaici di potenza significativamente 
superiore al limite previsto al comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 
17/2008, secondo modalità e limiti fissati dalla Giunta regionale, 
è aumentato di un ulteriore cinque per cento  ovvero del dieci per 
cento nel caso di contestuale sostituzione  di tutte le coperture in 
cemento amianto. 
2 ter. L’incremento della SUC, nel caso di interventi di cui al 
comma 1, che prevedano solo la completa rimozione di tutte le 
coperture in cemento amianto, è aumentato di un ulteriore cinque 
per cento. 
2 quater. Qualora si intervenga su aree di cui all’articolo 23 del 
r.r. 7/2010 e l’area sia classificata come sito da bonificare ai 
sensi della Parte IV, Titolo V del d.lgs. 152/2006,  la SUC è 
incrementata di un ulteriore dieci per cento.». 

 
− Il testo degli artt. 22 e 23 del regolamento regionale 25 marzo 2010, n. 7 (si vedano 



  

le note all’art. 3, alinea e parte novellistica), è il seguente: 
 

«Art. 22 
Insediamenti produttivi, direzionali  

e per servizi esistenti e di nuova previsione. 
 

1. Sono le parti del territorio caratterizzate dalla concentrazione 
di attività economiche, commerciali, produttive e per servizio e da 
una limitata presenza di attività residenziale. In tali ambiti sono 
localizzati anche gli impianti produttivi turistici di tipo alberghiero, 
e gli esercizi ricettivi extralberghieri e all’aria aperta, nonché le 
relative attrezzature e servizi di tipo turistico e ricreativo di 
interesse generale. Sono comprese anche particolari 
insediamenti per la produzione di beni e servizi a rischio di 
incidente rilevante, per attività zootecniche e per la 
trasformazione di prodotti agricoli a carattere industriale le 
relative fasce di rispetto. 
2. Gli interventi sono definiti e graduati dal PRG in relazione alle 
caratteristiche delle aree produttive di interesse comunale o 
sovracomunale ed alle funzioni delle attività insediate o da 
insediare. La disciplina del PRG può prevedere che 
l’urbanizzazione di eventuali nuovi insediamenti avviene al 
completamento degli ambiti nei quali le trasformazioni sono già 
avviate. 

 
 

Art. 23 
Insediamenti produttivi, direzionali e per servizi dimessi. 

 
1. Sono le parti del territorio non destinato ad uso agricolo, 
totalmente o prevalentemente utilizzate a scopi produttivi 
industriali, commerciali o terziari, che presentano condizioni di 
abbandono e degrado edilizio, igienico-sanitario, ambientale e 
sociale, da sottoporre a recupero e riqualificazione. 
2. Gli interventi sono finalizzati ad eliminare tali condizioni di 
abbandono e degrado, nonché ad insediare funzioni sostitutive di 
quelle dismesse o integrative di quelle presenti, con l’obbiettivo di 
favorire il miglioramento della qualità ambientale e architettonica 
dello spazio urbano, incrementare l’efficienza d’uso 
dell’insediamento e ridurre il possibile consumo di nuovo suolo.». 
 

− Per il decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, si vedano le note all’art. 3, alinea e 
parte novellistica. 

 
− Il testo dell’art. 15, comma 3 della legge regionale 18 novembre 2008, n. 17 (si 

vedano le note all’art. 1, alinea e parte novellistica), è il seguente: 
 

«Art. 15 
Risparmio energetico e utilizzo  

delle fonti di energia rinnovabile. 
 
Omissis. 
3. Negli edifici destinati ad attività produttive di tipo industriale, 
artigianale o agricolo, nonché ad attività direzionali, commerciali 
e per servizi, di nuova costruzione e in quelli oggetto di totale 
ristrutturazione edilizia o urbanistica, con superficie utile coperta 
superiore a cento metri quadrati è obbligatoria l’installazione di 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
in grado di garantire una produzione non inferiore a cinque 
chilowatt, compatibilmente con la realizzabilità tecnica 
dell’intervento e ponendo particolare cura all’integrazione degli 
impianti nel contesto architettonico e paesaggistico. 
Omissis.». 

 
− Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, è 

pubblicato nel S.O. alla G.U. 14 aprile 2006, n. 88. 



  

 
 

Note all’art. 7, alinea e parte novellistica: 
 
− Il testo vigente dell’art. 37 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato ed integrato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 
«Art. 37 

Condizioni per gli interventi. 
 

1. Fatto salvo quanto stabilito dal d.lgs. n. 42/2004 in materia di 
vincolo paesaggistico, tutti gli interventi di ampliamento di cui agli 
articoli 34, 35 e 36 sono subordinati al rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) garantire il miglioramento della qualità architettonica ed 
ambientale degli edifici esistenti; 
b) non superare l'altezza massima consentita dallo strumento 
urbanistico; 
c) mantenere gli allineamenti lungo i fronti stradali e assicurare il 
rispetto delle disposizioni sulle fasce di rispetto stradali e 
ferroviarie e sulle distanze minime stabilite dal Reg. n. 9/2008; 
d) rispettare le normative tecniche per le costruzioni con 
particolare riferimento a quelle antisismiche. 
2. Gli interventi di demolizione, ricostruzione e ampliamento di 
cui all'articolo 35, sono subordinati al reperimento di spazi per 
parcheggi pertinenziali ai sensi dell'articolo 2, comma 2 della 
legge 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di 
parcheggi, programma triennale per le aree urbane 
maggiormente popolate nonché modificazioni di alcune norme 
del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393) relativamente all'intero edificio, comprensivo 
dell'ampliamento, nonché al rispetto delle normative vigenti in 
materia di dotazioni territoriali e funzionali relativamente alle parti 
ampliate. 
2 bis. L’altezza massima di edificazione consentita può essere 
incrementata, nel caso di interventi di cui all’articolo 35, comma 
4, e all’articolo 36, nella misura stabilita dal comune nel piano 
attuativo  fino ad un massimo di metri lineari 3,50, al di fuori degli 
ambiti tutelati ai sensi degli articoli 136 e 142 del d.lgs. 42/2004, 
nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e paesaggistiche 
dei luoghi.». 
 

− Si riporta il testo degli artt. 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 
luglio 2002, n. 137” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 24 febbraio 2004, n. 45), come 
modificato con decreti legislativi 24 marzo 2006, n. 157 (in S.O. alla G.U. 27 aprile 
2006, n. 97) e 26 marzo 2008, n. 63 (in G.U. 9 aprile 2008, n. 84): 

 
«136.   

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico. 
 

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro 
notevole interesse pubblico:  
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza 
naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli 
alberi monumentali;  
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della 
Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro 
non comune bellezza;  
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico 
aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i 
nuclei storici; 



  

d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di 
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo 
di quelle bellezze.  

 
 

142.   
Aree tutelate per legge. 

 
1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti 
alle disposizioni di questo Titolo:  
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 
metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori 
elevati sui laghi;  
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti 
elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna;  
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del 
mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la 
catena appenninica e per le isole;  
e) i ghiacciai e i circhi glaciali;  
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonchè i territori di 
protezione esterna dei parchi;  
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;  
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da 
usi civici;  
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;  
l) i vulcani;  
m) le zone di interesse archeologico.  
2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), 
h), l), m), non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 
1985:  
a) erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali 
omogenee A e B;  
b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali 
omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di 
esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione 
che le relative previsioni siano state concretamente realizzate;  
c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri 
edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 
1971, n. 865.  
3. La disposizione del comma 1 non si applica, altresì, ai beni ivi 
indicati alla lettera c) che la regione abbia ritenuto in tutto o in 
parte irrilevanti ai fini paesaggistici includendoli in apposito 
elenco reso pubblico e comunicato al Ministero. Il Ministero, con 
provvedimento motivato, può confermare la rilevanza 
paesaggistica dei suddetti beni. Il provvedimento di conferma è 
sottoposto alle forme di pubblicità previste dall'articolo 140, 
comma 4.  
4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai 
provvedimenti indicati all'articolo 157.». 

 
 

Nota all’art. 8: 
 
− Il testo vigente dell’art. 38 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13 (si veda la 

nota al titolo della legge), come modificato dalla presente legge, è il seguente:  
 



  

«Art. 38 
Disposizioni applicative. 

 
1. Fatto salvo per gli interventi di cui agli articoli 35, comma 4 e 
36, le disposizioni inerenti gli interventi previsti dal presente Capo 
hanno validità per le istanze di titoli abilitativi presentate al 
comune e complete della documentazione richiesta dalle 
normative entro quarantadue mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. Entro lo stesso termine di cui sopra, gli interventi 
di cui all'articolo 35 sono consentiti esclusivamente con 
procedimento edilizio abbreviato di cui all'articolo 18 della L.R. n. 
1/2004, mentre quelli previsti agli articoli 34 e 36 con denuncia di 
inizio attività, fatto salvo l'eventuale piano attuativo. L'istanza è 
trasmessa al comune. 
2. Il piano attuativo, finalizzato alla realizzazione degli interventi 
di cui al presente Capo, è adottato dalla giunta comunale con 
tempi di deposito e pubblicazione ridotti della metà. 
3. Nel caso di violazione delle disposizioni di cui al presente 
Capo si applicano le sanzioni di cui al Titolo I della L.R. n. 
21/2004. 
4. Le disposizioni del presente Capo prevalgono sugli strumenti 
urbanistici.». 

 
 

Note all’art. 9: 
 

− Per il testo vigente dell’art. 34 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, si 
vedano le note all’art. 4, alinea e parte novellistica. 

 
− Per il testo vigente dell’art. 35 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, si veda 

la nota all’art. 5, alinea. 
 

− Per il testo vigente dell’art. 36 della legge regionale 26 giugno 2009, n. 13, si 
vedano le note all’art. 6, alinea e parte novellistica. 

 
 
Nota alla dichiarazione d’urgenza: 
 
− Il testo dell’art. 38, comma 1 della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante 

“Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nel B.U.R. 18 aprile 2005, n. 17, 
E.S.), modificata con legge regionale 4 gennaio 2010, n. 1 (in S.O. al B.U.R. 5 
gennaio 2010, n. 1), è il seguente: 

 
«Art. 38. 

Pubblicazione e comunicazione 
 

1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da parte del 
Presidente della Regione ed entra in vigore non prima di 
quindici giorni dalla sua pubblicazione, salvo che la legge stessa 
preveda un termine diverso. 
Omissis.». 

 
 
 
 

 


